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La nuova medicina ha un 
po’ il sapore del chinino. 
Ovvero si tratta di un ri-

medio vecchio stile, con sicuri 
effetti collaterali ed efficacia 
per lo meno discutibile. Tra le 
misure contenute nel testo del 
maxi emendamento alla Leg-
ge di Stabilità (ultimo atto del 
governo Berlusconi prima del 
passaggio di testimone), una in 
particolare interessa da vicino il 
comparto dei trasporti. Si tratta 
della spinta alla privatizzazione 
dei servizi pubblici locali come 
medicina per ridurre le attuali 
inefficienze e, soprattutto, per 
fare cassa nel breve periodo. 
Bella novità.
L’intenzione è forte, a costo di 
scavalcare gli ambiti territoriali. 
«Se gli enti locali non daranno 
attuazione alle misure, sarà il 
governo ad esercitare il potere 
sostitutivo per liberalizzare i 
servizi». Gli occhi sono pun-
tati sul settore energia (ancora 
esistono aziende che, vendendo 
gas e kWh, riescono a macina-
re profitti interessanti, o almeno 
così pensa lo Stato), ma anche 
sul tpl. «La nuova disciplina sui 
servizi pubblici locali si applica 

Servizi pubblici locali

Verso il privato
Svendita del tpl? Per ora il settore è preoccupato da 
questioni più pratiche: il taglio di 1,7 miliardi di euro        
che mette in secondo piano il quesito degli assetti futuri

sanciti dalla Legge di Stabilità 
2012 nella versione anteceden-
te il maxiemendamento, stimati 
dal presidente di Federmobilità 
Alfredo Peri in 1.665 milioni di 
euro (di cui poco più di 1.211 
sulle spalle di Trenitalia). «Tutto 
ciò», aveva dichiarato Peri nelle 
scorse settimane, «comporterà 
aumenti tariffari, riduzione de-
gli addetti, ridimensionamento 
delle corse e dei servizi».
Davvero si può ritenere appeti-
bile questo quadro di riferimen-
to per un privato desideroso di 
investire risorse in un’ottica di 
sviluppo e di rilancio del com-
parto?	 Ivan Poli

anche al trasporto pubblico re-
gionale e locale, con la specifi-
ca che per il trasporto regionale 
sono fatti salvi gli affidanti già 
deliberati in conformità all’arti-
colo 5, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) 23 ottobre 2007 n. 
1370/2007».
Qualcuno, soprattutto in area 
sindacale, ha subito gridato 
alla svendita del tpl, ma per il 
momento il rumore sul tema è 
stato obiettivamente poco ed è 
durato un paio di giorni, non 
di più. Qualche minaccia di 
sciopero (ma altri e più urgenti 
sembrano essere i fronti caldi 
del settore, non certo l’assetto 

proprietario), alcune iniziative 
da parti dei collettivi studente-
schi (boh?) e poco altro.
Asstra tace e per il momento 
non commenta. Cauto (ma nello 
stesso tempo critico) il parere 
di Graziano del Rio, presiden-
te Anci. «Non siamo contrari 
alle liberalizzazioni; lo siamo 
sull’obbligo che è imposto. La 
vendita non deve diventare una 
svendita. E vendere senza libertà 
di manovra ma obbligati dall’al-
to significherebbe svendere». 
Insomma, tutti alla finestra a 
vedere cosa succederà, con la 
mente concentrata su un altro 
elemento: i  tagli al comparto,  

La manovra 
correttiva investe 
anche il trasporto 
pubblico locale. 
Si fa riferimento 
a una possibile 
privatizzazione 
del settore. Per 
ora, comunque, a 
far tremare i polsi 
sono i tagli da 1,7 
miliardi di euro.
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Telai alcoa

Ibridi in dieta 
dimagrante
Peso ridotto del 
40 per cento col 
telaio in alluminio. E 
l’autonomia aumenta

Gli autobus elettrici stanno 
diventando un’importante 

realtà, e rapidamente i costrut-
tori stanno sviluppando nuo-
ve soluzioni per aumentarne 
le prestazioni e le possibili-
tà d’impiego. Alcoa, leader 
mondiale nella produzione di 
alluminio primario e secon-
dario, ha sviluppato per il co-
struttore cinese Byd un nuovo 
telaio tubolare per autobus tutto 
in alluminio, riducendo del 40 
per cento il peso rispetto alle 
versioni in acciaio. 
Il telaio sarà impiegato per la 
fabbricazione dei nuovi Byd 
Electric Bus, i cui primi proto-
tipi sono stati presentati recen-
temente a Changsha City, nella 
provincia cinese dello Hunan.
Oltre a ridurre il peso della 
carrozzeria dell’autobus, le so-
luzioni Alcoa, che includono le 
ruote forgiate e i dispositivi di 

fissaggio Huck Spin, riducono 
il peso complessivo del veicolo 
di 1,2 tonnellate, permettendo 
di migliorare l’autonomia totale 
dell’autobus elettrico di almeno 
il 10 per cento, portandola a cir-
ca 300 chilometri a pieno carico. 
Alcoa sarà il fornitore esclusivo 
per questo nuovo progetto di 
autobus elettrico che Byd ha in-
tenzione di produrre in migliaia 
di esemplari sul mercato cinese 
e del sudest asiatico e di espor-
tarli in tutto il mondo. Per que-
sto progetto Alcoa sarà anche il 
fornitore esclusivo di ruote in al-
luminio forgiato e dei dispositivi 
di fissaggio. 	Alessandro Comotti

ALCOA. Alluminio: meno 
peso più autonomia.

di vandalismo compiuti sugli 
autobus del capoluogo sicilia-
no. Inoltre tutti i mezzi acqui-
stati dall’azinda di trasporto 
palermitana sono predisposti 
per il trasporto dei disabili e 
dotati di un sistema informati-
vo multimediale di bordo, utile 
a fornire informazioni di varia 
tipologia (soprattutto turistiche) 
e videosorveglianza grazie alle 
4 telecamere collocate all’inter-
no del bus.
La motorizzazione di tutti i 28 
Breda Menarini è della tedesca 
Deutz che scende in capo con 
le versioni Euro5/Eev, le quali, 
grazie al sistema Scr garantisco-
no un minor impatto ambientale 
nonchè il rispetto delle norme 
vigenti in tema di emissioni 
gassose. 

Pierfrancesco Nardizzi

Vivacity plus a palermo

Tanti ma					  
	 piccoli

Dimensioni particolarmente 
contenute per i 28 BredaMenarini 
che sbarcano a Palermo

controllati 
tramite web
Air Pullman è la prima azien-
da di Tpl a utilizzare la piat-
taforma telematica Zf Open-
matics. Il servizio telematico 
(sviluppato da Zf con Intel 

Corporation) sarà impiegato 
su 35 shuttle bus in servizio 
tra Milano e l’aeroporto di Mal-
pensa. Composto da un’unità 
di bordo e da un portale sof-
tware supportato dal web per 
l’elaborazione, il sistema indi-
ca la posizione e lo stato dei 
veicoli su una mappa, valuta i 
vari modi operativi dei pullman 
e distingue tra marcia, fermo 
con motore acceso e fermo 
con motore spento.	 Ivan Poli

OPENMATICS. Al via   
Air Pulman

Sono stati consegnati il 9 
novembre scorso, presso 
la sede dell’Amat a Pa-

lermo, i 10 Vivacity Plus da 
7,90 metri della BredaMena-
rinibus. I bus, a basso impatto 
ambientale, fanno parte di una 
fornitura di 28 unità, tutte re-
alizzate dalla casa bolognese, 
che sarà completata entro il 
mese di novembre. Comples-
sivamente, però, saranno 77 
i nuovi autobus che verran-
no consegnati entro gennaio 
2012, incrementando, con un 
salto di qualità, il parco au-
tobus dell’Amat di Palermo, 
insieme a un miglioramento 
del servizio su strada renden-
do la frequenza più valida, a 
seconda delle richiesta della 
cittadinanza. L’azienda pa-
lermitana ha potuto acquista-
re i mezzi tramite una gara 
d’appalto da 20 milioni di 
euro con l’utilizzo di fondi 
Fas (cvcvcvcvcvcvcvcvcvc) 
assegnati direttamente dal 
Comune di Palermo. 
I nuovi Vivacity Plus dell’Amat 
grazie alle dimensioni dimen-
sioni, riescono a destreggiarsi 
senza nessun problema tra le 
strette vie del centro storico di 
Palermo. La capienza comples-
siva tra seduti e in piedi è di 59 
posti, i sedili sono in materiale 
antivandalo, scelta che suona ir-
rinunciabile visti gli ultimi atti 

BREDAMENARINI. I Vivacity Plus realizzati per l’Amat di 
Palermo e consegnati a novembre.

rabobank sceglie vdl

I ciclisti vanno in bus
Saranno due Jonckheere a trasportare i 
ciclisti della Rabobank nei prossimi 4 anni

I corridori della Rabobank uti-
lizzeranno autobus Vdl per i 

trasferimenti di squadra nei 
prossimi 4 anni. Due Jonckhe-
ere JSV-134 da turismo sono 
già stati consegnati in un ap-
posito allestimento in grado 

di soddisfare i severi requisiti 
richiesti dagli atleti e dal loro 
staff. Gli interni comprendono 
uno spazio per il relax, con lus-
suose poltrone e apparecchi au-
diovisivi, una cucina e docce con 
spogliatoi. Mentre per pulire gli 

indumenti una lavatri-
ce è stata installata nel 
bagagliaio, che può 
accogliere anche fino 
a 8 biciclette. Duran-
te le soste l’alimen-
tazione elettrica e la 
climatizzazione, sarà 
garantita da un potente 
generatore.	 V.R.

Iveco Irisbus prota-
gonista al Busworld 
2011, dove con il 
Magelys Pro si è 
aggiudicato il pre-
mio Style & Design. 
La linea e l’estetica 
del Magelys Pro 

hanno conquista-
to la giuria, così 
come il comfort e 
l’accoglienza degli 
interni, la lumino-
sità e la visibilità 
offerti dall’ampia 
vetratura e al de-

sign stilizzato del 
portabagagli.
Accanto al Magelys 
Pro, lo stand Ive-
co ospitava poi la 
‘punta di diamante’ 
della nuova gene-
razione di autobus 
Citelis e il Nuovo 
Daily, in versione 
minibus, recente-
mente lanciato al 
Fiat Industrial Vil-
lage a Torino. 
Iveco ha presenta-
to inoltre il nuovo 
Crossway LE, nel-
la versione corta 
da 10,80 metri, a 
completamento di 
una gamma che 
nello scorso giu-
gno ha superato i 
10.000 esemplari 
prodotti.

questione di stile

VDL e RABOBANK. 13,4 metri di 
comfort per gli atleti.

vecchio nuovo 
o... convertito 
Alla sesta edizione del Mo-
bilityTech è stato presen-
tato in anteprima Hybus, 
il progetto Pininfarina per 
la conversione di autobus 

con motore Euro 0, 1 o 2, 
in autobus con motorizza-
zione ibrido seriale. Su un 
vecchio Iveco 490 Euro 1 
del 1994 è stato montato 
un piccolo diesel da 1,3 litri 
che funge da generatore 
per le batterie agli ioni di 
litio. Questi alimentano due 
motori elettrici Magneti Ma-
relli posizionati sull’assale 
posteriore del veicolo, ai 
quali si aggiunge un siste-
ma di recupero dell’energia 
in frenata per abbassare 
ulteriormente i consumi. 
Sviluppato in collaborazio-
ne con la GTT di Torino 
ed esposto in piazza del 
Duomo a Milano, Hybus 
permette di risparmiare cir-
ca il 60 per cento rispetto 
all’acquisto di un bus ibrido 
nuovo.	 Roberto Nesta

le risposte 
di ottobre

Nel prossimo futuro 
l’Italia avrà ancora un 
Salone internazionale 

dell’autobus?

Il sondaggio del mese

Le aziende di trasporto pubblico 
sono realmente destinate 

a diventare private? 

Rispondi su www.vadoetorno.com
Il sondaggio non ha valore statistico, si tratta di rilevazioni non basate 

su un campione elaborato scientificamente.

35 %

Simposio daimler sul tpl 

Tra alcune luci  
e diverse ombre

Aumentare la velocità di 
percorrenza e abbassare i costi    
di gestione. Ecco come vincere

ottimizzare i costi. 
In appendice, interpellati priva-
tamente in merito alla possibile 
privatizzazone del Tpl in Ita-
lia, le prospettive dei dirigenti 
Mercedes si è rivelata modera-
tamente positiva. 	 Ugo Righi

Dalle parole del Ministro 
dei Trasporti del Baden 
Württemberg, interve-

nuto al simposio, è emerso un 
lato così familiare a sud delle 
Alpi, che non ti aspetteresti 
in Germania: la mancanza 
di fondi. Dagli interventi di 
Roman Biondi e di altri di-
rigenti sono emerse le linee 
guida di fronte allo scenario 
del cambiamento climatico. 
Se le risorse finanziarie sono 
drammaticamente depauperate 
e i costi di gestione lievitano 
(filtri, Egr e Scr) il processo di 
urbanizzazione e le politiche 
restrittive sulla mobilità privata 
vanno nella direzione opposta. 
Come possono attrezzarsi gli 
operatori del Tpl?
L’orizzonte deve essere ampio. 
Innanzitutto occorre aumentare 
la velocità di percorrenza, per 
rendere il bus più appetibile, e 
agire sulle voci di costo, là dove 
possibile. In merito al persona-
le operativo, che rappresenta i 
due terzi della voce ‘uscite’, si 
possa agire solo sulla sicurez-
za. Sul 13,7 per cento di carbu-
rante si può invece fare di più: 
dall’Euro 2 Mercedes è passata 
da 72 a 58 litri ogni 100 chi-
lometri. Con l’Euro 6 (e Mer-
cedes sarà la prima a mettere a 
listino un veicolo emissionato, 
anche se Classe 3) si pensa ad-
dirittura di scendere a 55 litri. 
Anche i corsi di addestramento 
possono incidere positivamente 
per l’11 per cento di risparmio. 
Mercedes rispedisce al mitten-
te la materia del ‘chip tuning’, 
sfoderando motori come l’Om 

906 Hla e Om 457 hLa, con-
cepiti espressamente per gli 
autobus. Gli intervalli di ma-
nutenzione passati da 90mila a 
120 mila chilometri e il sistema 
Fleet board sono altri capisaldi 
nella politica della Stella per 

MERCEDES. Il Citaro è pronto a sbarcare in Euro 
6. Risparmio gasolio e basse emissioni.

HYBUS. Rinnovato 
dentro e fuori.
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IRISBUS. Al Magelys Pro il premio 
Style & Design Busworld.

si

no
65 %


